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col nomignolo di Casino dei nobili, e credeva che per e ­
, l'vi a critto fosse necessario corredare la domanda di
ammi ione con prove di quarti araldici; per di più che
il ircolo rappresentava un'ari tocrazia nell'ari tocrazia;
nucleo di gente cortese, educata e ricca, il quale a­
vrebbe potuto, volendolo, mettersi alla testa del movi­
mento italiano, ma che noi face e per spù'ito di codi­
nismo, o perché con iderava quel còmpito acro anto
inferiore alla nobile pro apia dei loro ca ati. In una
parola i upponeva che la ocietà fo se un fattore asso­
lutamente negativo nel grande rivolO'imento che i stava
compiendo.

he codesta credenza fo e una calunnia ed un'asser­
zione meramente gratuita, basta un solo aneddoto a
mettere in sodo.

el magO'io del 184 fu deciso sospendere il pranzo
ociale, perchè qua i tutti i membri della Società com­

battevano ui campi di battaO'lia per la redenzione
lombarda.

u centoventi membri del Club, novantadue facevano
parte dell' ercito e buona parte di e i ver ava il sangue
per la cau a italiana.

** *
T l 1 51 maltrrado il proO're o delle idee, l'obbliO'o

dell o rvanza d Ile viO'ili ra tuttora mantenuto. In
qu 11 anno alcuni m mbri rivoluzionari, chic ero in
a mblea rr n l'aIe - rima ta celebre - l abolizione di
ode ta lau ola.

La di 'U ione animati ima, finl con un voto della
marrO'ioranza che re pinO'eva la domanda' ma ad accon­
tentare trli intran itrenti fu deci o che nei "iorni di


